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ECONOMIA E COVID
PREOCCUPAZIONE PER I PREZZI

DURUM DAYS
La Cia dopo le proiezioni emerse al più
importante appuntamento internazionale
per discutere della filiera molitoria

Campi
coltivato a
frumento e
grano duro
nelle aziende
destinato al
settore
molitorio e
pastaio

Prezzo del grano duro
a Foggia la commissione
«Al Governo ribadiamo che è la sede nazionale più naturale»

l Le proiezioni emerse al Durum Days di
Foggia, probabilmente il più importante ap-
puntamento internazionale ospitato in Italia
in tema di cereali e grano duro, preoccupano
gli imprenditori del settore della provincia di
Foggia ma non solo.

«Per il grano duro, si prospetta una sta-
gione di grandi incognite: il prezzo accordato
non è ancora remunerativo, inoltre a causa
dei problemi causati dall’emergenza Covid-19
anche i costi di produzione sono destinati ad
aumentare. Gli interrogativi che pendono co-
me una spada di Damocle sulla stagione, dun-
que, sono molteplici: quanto inciderà la sic-
cità sulle quantità prodotte, per non parlare
delle ultime gelate? Preoccupano, inoltre, sia
le incognite legate ai contratti di filiera, so-
prattutto alla luce dei mancati pagamenti re-
lativi alle annate 2017-2018 e 2019, sia il TPA,
vale a dire il “traffico di perfezionamento
attivo” che, di fatto, agevola l’importazione
massiccia di grano estero a danno di quello
italiano», afferma Michele Ferrandino, pre-
sidente proviciale di Foggia della Cia che ag-
giunge: «Sono diversi i problemi di cui ab-
biamo discusso in videoconferenza nell’am -
bito del Durum Days 2020, l’evento che ogni
anno chiama a confronto tutti gli attori della
filiera. In provincia di Foggia, a causa della
ultime calamità, si prospetta un calo della
produzione di grano duro nell’ordine del
20-30%».

Situazione molto simile anche nel Barese e
nella Bat, che insieme rappresentano un terzo
della produzione di tutta la Puglia: “L’emer -
genza Covid-19 renderà più difficili trasporti e
logistica ed ha già aumentato gli obblighi di
sicurezza relativi al lavoro”, ha spiegato Fe-
lice Ardito, presidente provinciale di CIA Le-
vante, “questo significa che, nonostante i
prezzi accordati agli agricoltori, l’effettiva
redditività della produzione di grano duro è
ancora un’incognita”. “Il TPA, vale a dire il
‘traffico di perfezionamento attivo’, consente
di importare grandi quantità di grano duro
dall’estero senza pagare alcun dazio o pre-

lievo agricolo e senza subire l’effetto di even-
tuali misure di politica commerciale: è un
meccanismo che favorisce manovre specu-
lative per fare in modo che massicce impor-

tazioni possano abbassare il prezzo da cor-
rispondere agli agricoltori italiani”, ha di-
chiarato Michele Ferrandino. Per CIA Ca-
pitanata e CIA Levante, dunque, è necessario
approvare subito, a livello nazionale, delle
misure che incentivino la produzione e il con-
sumo di grano duro italiano, anche incidendo

sulle scorte e, soprattutto, impedendo mec-
canismi che favoriscano l’importazione di ca-
richi provenienti dall’estero. L’organizzazio -
ne ritiene si debba operare una stretta sul
rispetto e i pagamenti dei contratti di filiera,
sciogliendo positivamente le incertezze che
riguardano anche gli impegni per il 2020-2021.
CIA Capitanata e CIA Levante, inoltre, ri-
tengono che il Governo nazionale debba scon-
giurare qualsiasi ipotesi di tagli alle risorse
della PAC, la Politica Agricola Comunitaria.

“Garantire la redditività è prioritario, an-
che attraverso incentivi alla ricerca
sull’esempio di ciò che avviene in Francia,
dove risorse specifiche sono state destinate a
realizzare semi di qualità. Anche sull’istitu -
zione della CUN, la Commissione Unica Na-
zionale sul grano, è necessario che il Governo
di decida una volta per tutte e lo faccia presto
e bene, designando Foggia come sede della
stessa”, ha concluso Ferrandino.

L’ALLARME
Le scorte mondiali sono ridotte

anche se è aumentata
sensibilmente la qualità
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Progetto alternanza lavoro
con lo stabilimento Barilla
Con 180 studenti dell’istituto «Altamura Da Vinci»

l In un momento delicato dove la
scuola sta cercando di superare le
tante difficoltà derivanti dall’emer -
genza Covid-19, è ancora una volta
l’Altamura-Da Vinci di Foggia a cam-
biare marcia e a dare propulsione ad
un progetto che, an-
che se in maniera te-
lematica, è stato con-
cluso in collaborazio-
ne con la Barilla.

«Il percorso di al-
ternanza scuola-lavo-
ro, cominciato nel
2017 e dedicato a circa
180 alunni delle classi
terminali di tre scuole pugliesi e mar-
chigiane, si chiama “Mi oriento in
azienda” ed è stato curato dai docenti
Merra e Mucciacito», spiega la di-
rigente dell’Istituto tecnico industria-
le Altamura Da Vinci di Foggia, pro-
fessoressa Annamaria Novelli.

Si tratta infatti di uno dei tanti
progetti curati dalla scuola foggiana
diretta da Annamaria Novelli, che nel
corso dell’incontro finale in video-
conferenza ha ribadito ancora una
volta il ringraziamento per le op-

portunità fornite ai propri studenti,
alla Barilla rappresentata dalla
dott.ssa Milena Patruno e alla rap-
presentante del consorzio Elis dott.ssa
Francesca Alessandroni.

Grazie a questo percorso i giovani
diplomandi sono stati
istruiti anche sulla
corretta predisposizio-
ne di un curriculum
vitae e sulle corrette
modalità per affronta-
re un colloquio di la-
voro. La Barilla nel
corso del triennio ha
promosso momenti di

confronto tra gli alunni e i suoi pro-
fessionisti che hanno trasferito il
know-how aziendale e insegnato il
mestiere ai ragazzi in occasione delle
testimonianze in aula e durante l’espe -
rienza in azienda. L’obiettivo è stato
quello di facilitare l’integrazione delle
conoscenze con l’esperienza del lavoro
attraverso la giusta integrazione fra i
percorsi di studio e le esigenze delle
comunità locali. L’impresa e diventata
così luogo di apprendimento e di
orientamento alla professione e gli

studenti hanno vissuto un’esperienza
di crescita utile ad acquisire le com-
petenze specialistiche e trasversali ri-
chieste dal sistema produttivo, e ad
orientarsi con più consapevolezza ver-
so le scelte professionali e formative.
«Ora la scuola si concentrerà sugli
imminenti esami di stato, e anche
questa costituirà una sfida per riu-
scire a dare la giusta solennità alla
fine di un percorso di studi impor-
tante, anticamera spesso di un posto di
lavoro che potrà arrivare a pochi mesi
dal diploma, così come è successo
negli ultimi anni», conclude la di-
rigente dell’istituto, Annamaria No-
velli.

LA DIRIGENTE
Annamaria Novelli: «Un bel
risultato in un momento di

disagio per il Covid»

L’istituto Altamura di Foggia
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Pioggia di miliardi dalla Ue
all’Italia la fetta più grande
82 di aiuti, 91 come prestiti. Il premier esulta, il Nord frena L’ASSE Nella foto d’archivio, Giuseppe Conte e Ursula Von der Leyen

l BRUXELLES. L’attesa non è
stata vana. Il piano della Commis-
sione per il rilancio dell’economia
europea va oltre le aspettative. Ma
la «svolta» c’è: per la prima volta la
Commissione andrà a finanziarsi
sui mercati, per raggiungere la ci-
fra di 750 miliardi di euro, cioè
quasi un intero bilancio europeo,
grazie alle garanzie comuni prese
proprio dal bilancio Ue. Nasce così
il Recovery instrument, che andrà
ai Paesi più sotto forma di sov-
venzioni a fondo perduto che di
prestiti, e che assegnerà all’Italia
la parte più consistente: 172,7 mi-
liardi di euro, 82 in aiuti e 91 in
prestiti. Non si mettono in comune
i debiti passati, ma si gettano le
basi per una capacità finanziaria
in grado di alimentarsi da sola.

Oltre ai 750 miliardi del Reco-
very Fund, ribattezzato Next Ge-
neration Eu, la Commissione vuo-
le usare anche il prossimo bilancio
2021-2027. E rimette sul tavolo la
proposta da 1.100 miliardi, già di-
scussa e impallinata a febbraio
scorso dai leader. Sommando an-
che i 540 miliardi del pacchetto già
approvato che comprende Mes,
Sure e Bei, si arriva ad un piano
Marshall da 2.400 miliardi. Che di-
ventano 3.000, secondo la Commis-
sione, se si considera l’effetto mol-
tiplicatore di alcuni strumenti. È
ancora meno della metà di quanto
gli Usa hanno iniettato finora nella
loro economia, ma è senza dubbio
la risposta economica più ampia e
rapida che l’Ue abbia mai messo in
piedi dalla sua fondazione.

La vera novità è il Recovery
Fund, le cui risorse saranno divise
tra prestiti (250 miliardi) e sov-
venzioni (500). Per finanziarlo, pe-

rò, la Commissione dovrà aspet-
tare il 2021: le garanzie per emet-
tere titoli saranno disponibili sol-
tanto con il con il nuovo bilancio
pluriennale e dopo l’approvazione
di tutti e 27 i Parlamenti nazionali.
Per quest’anno, quindi, le risorse
disponibili saranno poche: 11,5 mi-
liardi, che potranno essere usati
per rifinanziare soltanto le poli-
tiche tradizionali ed il nuovo fondo
per ricapitalizzare le imprese (Sol-
vency), ha spiegato il commissario
al Bilancio Ue, Johannes Hahn.
Ma dall’anno prossimo il Recovery
fund - che sarà in piedi solo fino al
2022 - distribuirà aiuti soprattutto
attraverso il Recovery and Resi-
lience Facility (RRF), cioè lo stru-
mento che vincolerà gli Stati ad
usare i fondi per le riforme e gli
investimenti indicati da Bruxelles
nelle sue raccomandazioni del Se-
mestre europeo. Ogni Paese dovrà
preparare il suo piano da solo ma
non potrà allontanarsi dalle prio-
rità come digitale e transizione
energetica, e dovrà affrontare
quelle che Bruxelles considera de-
bolezze strutturali. Per l’Italia, ad
esempio, riforma della giustizia e
investimenti nella sanità.

Il premier Giuseppe Conte è sod-
disfatto. E incita il Governo a farsi
trovare pronto, varando un «piano
strategico». Il ministro dell’Econo -
mia Roberto Gualtieri lo rassicu-
ra: il piano è in preparazione.

Per Olanda, Austria, Danimar-
ca e Svezia la proposta targata Von
der Leyen è solo «un punto di par-
tenza» per negoziati che, avverte
L’Aia, «saranno lunghi». Il fronte
del Nord vuole rivedere sia le cifre
che la distribuzione di aiuti e pre-
stiti.

CORONAVIRUS
L’EUROPA CORRE AI RIPARI

LAVORI IN CORSO
Per rilanciare l’economia la Commissione vuole
usare anche il prossimo bilancio rimettendo sul
tavolo la proposta da 1.100 miliardi
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